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Dopo la settimana «difficile» in Campidoglio / A colloquio con Ugo Vetere 
Vetere, cosa insegna 

questa «bufera»? 
«77 problema vero adesso 

è difendere la città 
risolvendo i suoi problemi» 

«Aspetto l'esito giudiziario con animo sereno» 
Quali scadenze? «Bilancio, direzionalità» 

Ugo Vetere Renato Nìcolìni Bernardo Rossi Doria 

Per 11 Campidoglio è stata una settimana 
«Infuocata». Forse la più difficile da quando 
una giunta di sinistra governa la città. A 
raffica, nel giro di un palo di giorni» sono 
stati messi «sotto accusa» due assessori e li 
sindaco. Tutti eletti nelle liste del PCI. Impu
tazioni inconsistenti hanno tentato di incri
nare la credibilità della giunta, di gettare 
fango sull'onestà e la trasparenza degli atti 
amministrativi. L'obiettivo della Procura si è 
detto (e di alcuni settori della De) era proprio 
questo: colpire, inquinare la rettitudine dell' 
amministrazione di sinistra. Indebolirla lad
dove essa ha sempre voluto (e vuole) essere 
più forte, e intransigente. Quindi non solo, e 
non ianio, un attacco al Pel, ai suoi uomini 
migliori, ma a questa esperienza di governo, 
al suo valore di «rottura» storica, alla sua a-
zione di cambiamento. 

Ora, passata la «bufera», si aspettaci cono*. 

scere l'esito di quest'iniziativa giudiziaria. Il 
sindaco Vetere, che in questa settimana non 
ha avuto un attimo di tregua, dice senza esi
tazioni: «Aspetto con spirito sereno». S'è rifu
giato per un giorno («ma solo per uno, non c'è 
tempo», tiene a precisare) in un piccolo paesi
no del viterbese, nel tentativo di smaltire al
meno un po' della stanchezza di questi gior
ni. Allora, sindaco, con quale spirito aspetti 
la conclusione di questa vicenda giudiziaria? 
•Sono tranquillo, molto tranquillo — dice — 
e non solo personalmente, ma soprattutto po
liticamente. E questo è quel che conta di più». 

In questa settimana 11 Campidoglio è stato 
inondato di telegrammi, di lettere, di mes
saggi. Un segno di grande fiducia. «Certo, la 
citta, ma anche il Paese — dice Vetere — ci 
sono stati accanto In questo momento. Ho 
ricevuto centinaia di telegrammi. E poi, tan
tissime telefonate. In questo ho colto 11 se

gnale della nostra forza. Perché, vedi, al di là 
della stima e della solidarietà, le parole della 
gente mi dicono che c'è un legame profondo 
con questa città. Mi dicono che Roma sa che 
questa giunta ha lavorato e sta lavorando per 
cambiare, per fare una Capitale moderna. E 
mi danno, infine, una conferma: il nodo cen
trale, 11 cuore del nostro essere amministra
tori, è sempre 11 rapporto con la gente, col 
suol bisogni, col suol sentimenti». 

Facciamo qualche esempio. Ieri abbiamo 
pubblicato solo alcuni (pochi, purtroppo) di 
questi messaggi. Il sindaco a quali in partico
lare era legato? Quali ti hanno fatto più pia
cere? «Tutti, perché tutti sono attestati di ri
conoscenza e di amicizia — dice Vetere — ma 
se vuole proprio qualche esempio, beh, non 
posso nascondere che sono stato contento nel 
leggere le parole degli anziani, quelle della 
gente che lotta per la casa, i messaggi del 
centri per gli ex tossicodipendenti. E poi mi 
hanno davvero commosso i telegrammi arri
vati dalle zone del terremoto, dalla Campa
nia e dalla Basilicata, gente che ha conosciu
to me, noi, e non altri, in quei momenti diffi
cili...». 

Veniamo alle questioni più propriamente 
politiche. L'attacco giudiziario aveva anche 
un rischio politico, cioè la spaccaturadella 
maggioranza capitolina. Chi ci sperava, è ri
masto deluso. Tutto bene quindi? tDiciamo 
che quel tentativo è stato respinto — dice Vete
re — e che la coalizione, pur con posizioni diver
se, come è legittimo, ha reagito bene. Ora c'è un 
elemento in più dt coesione. Certo, resta ancora 
qualcosa da chiarire, ma a quelle iniziative ab
biamo risposto con la serenità di chi sa di aver 
lavorato seriamente in questi anni. Di chi sa 
che bisogna impegnarsi sui problemi reali. E 
voglio dire che sono felice che con l'incontro tra 
Craxi e Berlinguer sta ripreso il colloquio tra 
noi e i compagni socialisti. Jj.importante per U 

Paese». 
Dicci cosa c'è scritto sulla tua agenda di 

lavoro. «Prima di dirtelo — risponde il sinda
co — vorrei fare una notazione. Questo mese di 
marzo, ormai finito, è stato il più brutto per ti 
sistema delle autonomie. Mentre si discuteva 
sul futuro finanziario degli enti locali, cioè sulle 
prospettive di governo delle città, noi siamo 
stati costretti su un fronte diverso. E questo è 
negativo». 

L'agenda... «Sì, certo, scorriamo velocemente 
t titoli — dice Vetere —. Ecco, U primo: la co
struzione del bilancio. Un fatto decisivo per la 
città e per l'azione dt governo. Poi* la ripresa del 
piano di fattibilità per la direzionalità, che, in 
due parafe, vuol dire pensare lo sviluppo futuro 
di Roma. Ancora: le istituzioni culturali che sof
frono e sono in crisi. Lo sviluppo del decentra
mento amministrativo. E poi c'è la vita della 
gente: la casa, il traffico, il lavoro, i servizi so
ciali. Ecco, sono queste le grandi questioni che 
ci stanno davanti». E1 tagli alla finanza loca
le? « Anche quelli, certo — risponde II sindaco 
—. Ho gid detto prima che in questo mese im
portante ci hanno "distratto". Ma vorrei anche 
ricordare che nell'ultima riunione utile di giun
ta abbiamo ribadito il nostro impegno su questo 
fronte importante. SI tratta di investimenti e di 
spesa sociale...*. 

Quale «lezione* trai da questa settimana 
infuocata? Una considerazione, per finire™ 
«Semplicemente questa — dice Vetere — che il 
problema del rapporto di fiducia tra istituzioni, 
partiti e società è sempre all'ordine del giorno. 
È il cuore del nostro sistema democratico. Per 
questo, respinto l'attacco pretestuoso, bisogna 
tornare al lavoro. Subito, senza esitazioni». E 
stamattina il sindaco sarà al suo posto, in 
prima fila, alla marcia contro la fame nel 
mondo. 

Pietro Spataro 

«L'amour/ou» (cioè l'amore 
folle), era stata chiamata la 
rassegna cinematografica sul
l'erotismo «d'autore» organiz
zata dall'AIACE nel settembre 
scorso al cinema Rialto. Ma 
nessuno dei promotori — tra i 
quali, non va dimenticato, c'e
ra anche la Biennale di Vene
zia — avrebbe mai potuto pen
sare di dare avvio, con quella 
iniziativa, ad una spirale di 
interrogazioni, interventi, in
terpellanze e, infine, ad una 
indagine preliminare della 
Procura. Ultimo passo dt una 
settimana piena di altre in
chieste contro il Campidoglio. 

La notizia era ieri su tutti i 
giornali. Un magistrato della 
superattiva Procura di Roma, 
Pio Domenico Cesare ha deci
so di mettere l'occhio sulla 
rassegna dell'Associazione I-
taliana Amici Cinema d'Essai 
svoltasi a Roma dall'I 1 al 19 
settembre dell'anno scorso. In 
nove giorni, seimila biglietti 
venduti e cinquemila tessere: 
il cinema Rialto costantemen
te stipato di spettatori. Niente 
male, come affluenza per una 
rassegna cinematografica. In 
quel periodo i critici ai molti 
giornali scrissero questo: è 
una giusta risposta ài pubbli
co per una iniziativa che per
mette di vedere alcuni auten
tici capolavori (non tutti, è ov
vio) di autori stranieri mai 
messi in circolazione sul mer
cato. E già questo elemento 
dovrebbe far riflettere. 

È noto che la caratteristica 
principale di un film a «luce 
rossa» è. alto incasso a costi 
bassissimi. E allora è ben stra-

Amourfou 
Film e 

«ridicolo» 
peruna 
rassegna 
di cinema 

no catalogare, e qualcuno l'ha 
fatto, in questo filone un'ope
ra come *L'impero della pas
sione» dt Nagisa Oshima 
(quello dell'Impero dei sensi, 
per intenderci) che non ha 
mai trovato un distributore 
disposto a rischiarci un po' di 
quattrini. La rassegna prose
guiva con un'altra opera dalla 
sorte simile, «Qodta Fragmen-
ta» di Francesco Brocani, m 
arrivo direttamente dalla 
Biennale cinema. L'autore vo
leva costruire un film erotico 
ispirandosi al personaggio 
centrale dell'opera di Catullo, 
ma la protagonista non aveva 
gli «attributi» sufficienti a de
stare l'interesse dei distributo
ri. E allora è divenuta una pro
posta solo per i cineclub. Si 
concludeva, dopo nove giorni 
di film, con «Si/enee on tour-
ne» (Silenzio, si gira), le anno

tazioni ironiche di Roger Co
raggio intorno a quanto avvie
ne sul set dt un film pornogra
fico. 

Una presa in giro che VAIA
CE aveva fatta propria. La 
rassegna, infatti, era stata or
ganizzata nel ventennale della 
legge sulla censura cinemato
grafica, «E noi la festeggiamo 
m questo modo» — dissero i 
promoton". 

Per farlo spesero 53 milioni. 
Venti furono chiesti al Comu
ne, e la giunta capitolina ap
provò Io stanziamento. Ma i 
soldi non sono mai stati versa
ti perché la delibera attende 
che la commissione consiliare 
competente dia il suo «placet». 
«Soldi dunque non ne sono 
stati spesi — ha sottolineato 
l'assessore alla cultura Nìcoli-
ni — ed ti contributo è ancora 
all'esame del consiglio comu
nale. sarei, quindi, portato ad 
escludere l esistenza dt un 
procedimento giudiziario, al
trimenti qualcuno dovrà spie
garmi perché mttiont di perso
ne sono chiamate a decidere 
chi deve governare la citta». 

Un piccolo appunto a mar
gine della vicenda: tra i film 
additati al «pubblico disprez
zo* dal deputato Greggi figura 
anche tProcesso per stupro», il 
drammatico documentario — 
denuncia sulla violenza contro 
le donne girato per la RAI nel
l'aula di un processo vero, del 
Tribunale dt Latina. Ieri an
che «il Tempo», in un suo arti
colo, lo fa figurare tra i film 
compresi m quella che chiama 
la «porno-deiibera». 
NELLE FOTO: un fotogramma 
del film «Perché no?» di Coli
ne Serrau. 

Muore schiacciata tra due bus 
Un autista 

non ha 
frenato 

e ha travolto 
la donna 

NELLA FOTO: 
l'autobus n. 93 
che ha travolto 
e ucciso Rosa 
Ingi. 

Un'anziana signora. Rosa 
Ingo di 71 anni, e morta ieri 
mattina schiacciata tra due 
autobus. 

L'incidente è avvenuto in 
via Cristoforo Colombo, pro
prio di fronte all'abitazione 
della donna. Sono rimasti fe
riti anche il conduttore del 
mezzo Claudio Borzi. di 32 
anni e dodici passeggeri. 

Sono le otto e un quarto, la 
strada è affollatissima. Rosa 
Ingo, scende dall'auto nu

mero 93 e si appresta ad at
traversare la strada per 
giungere a casa sua a poche 
decine di metri di distanza, 
sul marciapiede opposto. 
Non aspetta che il mezzo sia 
ripartito ma ha cura di pas
sare sul retro. Proprio men
tre guarda che non ci siano 
macchine in vista arriva un 
secondo 93 anche questo af
follatissimo. 

Inspiegabilmente però I* 
autista non frena. Travolge 

la donna e non òi arresta che 
dopo l'urto violentissimo con 
il 93 da cui è scesa Rosa Ingo, 
ancora in sosta alla fermata. 
L'anziana signora rimane 
intrappolata tra i due mezzi 
e inutili saranno tutti i soc
corsi. Trasportata d'urgenza 
ai centro ospedaliero più vi
cino. il CTO, vi arriverà già 
senza vita. Nell'autobus in
tanto sono dodici le persone 
che vengono ferite nella con
clusione, oltre l'autista. 

Alcuni testimoni hanno 
potuto ricostruire l'incidente 
ma nessuno è riuscito a dare 
una spiegazione plausibile 
del comportamento dell'au
tista. La pclizia non è riusci
ta per il momento a interro
garlo perché ancora in stato 
di shok. Forse un malore, 
una distrazione, o persino un 
guasto ai freni, sono la causa 
di questa tragedia. Per stabi
lirlo con certezza però occor
rerà attendere l risultati del
la perizia. 

A Monterotondo 
scrìtte fasciste 
contro gli ebrei 

e il sindaco 

Un'ascia bipenne e la firma: 
Ordine Nuovo. I fascisti sono 
tornati di nuovo a Monteroton
do lanciando avvertimenti e 
minacce contro gli ebrei della 
piccola comunità israelitica co-
stitsiissì da anni nella cittadi
na a pochi chilometri da Roma 
e al sindaco comunista Carlo 
Lucherini 

Sui muri di Monterotondo 
ieri mattina sono apparse di
verse scritte oltraggiose accom
pagnate dai lugubri slogan del
ia famigerata organizzarJor.s e-
veniva. Sul grave episodio la 
giunta comunale ha preso im
mediatamente posizione espri
mendo la piena solidarietà al 
compagno Lucherini e alla co
munità composta soprattutto 
da commercianti. 

Riaperta la sala operatoria 
al «Nuovo Regina Margherita» 

Le sale operatorie dell'ospedale «Nuovo 
Regina Margherita* da ieri sono nuova
mente In funzione. Il Comitato di gestione 
della USL 1 ha Infatti provveduto, grazie 
anche alla piena collaborazione delle orga
nizzazioni sindacali mediche, paramediche 
e della direzione sanitaria a porre in essere 
quegli accorgimenti tecnici necessari, che 
hanno consentito tale riapertura. 

Il servizio operatorio è stato dotato di un 
moderno elettroblsturi elettronico ac
quistato dalla USL. È stata inoltre appron
tata una nuova sala operatoria presso l'o
spedale, il cui finanziamento ha comporta
to la dolorosa necessità di ritardare 1 lavori 
di ristrutturazione della sala massima del
l'Istituto Carlo Scotti che ospita anziani. 

Il Comitato di gestione della USL 1 fin 

dal 28 luglio 1982 ha richiesto alla Regione 
Lazio 1.520 milioni per l'adeguamento de-
gli impianti elettrici negli ospedali e negli 
ambulatori della USL. Nessuna risposta è 
giunta in merito. 

Il presidente Agostinelli con 3 telegram
mi ha richiesto, a nome del Comitato di 
gestione, un urgente incontro con l'asses
sore alla Sanità della Regione per ottenere 
il finanziamento necessario ad adeguare 
alle norme di legge le sale operatorie dell'o
spedale «Nuovo Regina Margherita» al fine 
di ripristinare un servizio indispensabile 
alla cittadinanza romana. 

La cittadinanza romana ed i numerosi 
turisti affluiti per le feste di Pasqua e per 
l'Anno Santo dispongono nuovamente del 
pronto soccorso e del servizio operatorio 
dell'ospedale «Nuovo Regina Margherita». 

Tragedia familiare ieri a mezzogiorno in una palazzina di Torre Maura 

Taglia la gola alla moglie 
poi con il figlio va dai CC 

Marito e moglie stavano per separarsi legalmente - «M'ha detto vattene, Pasqua voglio passarla da sola» - L'omicida 
prima si è cambiato i vestiti sporchi di sangue poi è andato a costituirsi - «Sembrava una coppia come tante».» 

«Ho ucciso mia moglie, andate in via Casilina 1048, ultimo pia
no, famiglia Battaglia*. Quando ieri, (erano le 12,45) il piantone 
della stazione dei carabinieri Alessandrina si è trovato davanti 
Dario Battaglia 45 anni, operaio del biscottificio Gentilini che, 
tenendo per mano il figlio Stefano di 14 anni, si autoaccusava 
dell'atroce delitto ha sperato in un pesce d'aprile postdatato. 

Ma era tutto terribilmente vero. Una volta giunti in via Casilina 
1048, una modesta palazzina nella zona di Torre Maura, i carabi
nieri hanno aperto la porta dell'appartamento e hanno fatto la 
macabra scoperta. In cucina, tra il lavello e i fornelli, c'era il corpo 
di Anna Paoloni, 40 anni con la gola squarciata. 

La tragedia è avvenuta poco dopo mezzogiorno, ed è stato n 
drammatico epilogo di una situazione familiare ormai deteriorata. 
I coniugi Battaglia stavano per separarsi. La causa sarebbe stata 
discussa tra pochi giorni, ma oramai da tempo i due, pur conti
nuando a vivere sotto lo stesso tetto, erano quasi degli estranei. 
«Voleva mandarmi fuori di casa e passare la Pasqua da solo* — ha 
detto al magistrato, Dario Battaglia durante l'interrogatorio — 
allora non ci ho visto più. Sul tavolo c'era il tagliere l'ho afferrato 
e Ilio colpita alla testa. È caduta a terra svenuta allora ho preso il 
coltello e le ho tagliato la gola*. 

Dopo il raptus omicida l'uomo deve aver ritrovato una glaciale 
freddezza. Si è cambiato i vestiti macchiati di sangue poi è sceso a 
cercare il figlio Stefano; l'ultra Alessandro, il più grande 15 anni 
era dalla nonna materna, che abita poco distante. Stefano stava 
giocando a pallone con gli amici. Il padre lo ha preso per mano, 
sono saliti sulla vecchia «500» e sono andati dai carabinieri. 

Nel palazzo di via Casilina 1048 nessuno si è accorto di nulla. 
Solo l'andirivieni dei carabinieri, dei barellieri e medici legali ha 
fatto scattare la curiosità degli inquilini. .Io — dice la signora 
Bozza che abita proprio sotto l'appartamento dei Battaglia — non 
mi seno accorta di nulla. Quando l'ho sapute mi ha preso un colpa 
Sembrava una famiglia come tante: lei casalinga, lui operaia Chi 
se lo sarebbe mai aspettata Abitavano qui da otto anni. Me lo 
ricordo bene perché il giorno che hanno fatto il trasloco è nata mia 
figlia. I primi tempi c'era anche della confidenza. La signora Anna 
si arrangiava un po' come sarta e qualche volta veniva da me 
perché voleva imparare a lavorare a maglia. Poi le visite si sono 
diradate e siamo finite al buongiorno e buonasera. L'ultima volta 
l'ho vista ieri mattina. Rientrava dalla spesa, mi sembrava un pò1 

giù. Abbiamo scambiato qualche parola. Due anni fa aveva subito 
un'operazione al sena Le ho chiesto se per caso il ma!e si era rifatto 
vivo. No—mi ha risposto—era solo un nodulo benigna Poi mi ha 
detto eh* non si sentiva molto bene, pensava di soffrire di ulcera. 
Certo che in pochi anni — prosegue la signora Boss» — era invec
chiata parecchio, ma che non andasse d'accordo con il marito non 
l'ho mai saputa Liti scenate non ne ho mai sentite*. 

Il menage dei coniugi Battaglia era ormai irrimediabilmente 
compros^re — come ha confessato il marito — da diversi anni 
Tuttavia l'uomo e la donna erano riusciti a non far trapelare nulla 
dei loro dissapori, delle loro incomprensioni reciproche. 

Il solito tran tran comprese le puntuali vacanze in montagna. 
Forse almeno uno dei due, il marito pensava che prima o poi tutto 
si sarebbe appianata Poi erano giunti alla decisione di fare le 
pratiche per la separazione. I Battaglia non navigavano nell'ora 
La casa era la loro e finché la famiglia resisteva lo stipendio di 
operaio poteva anche bastare. Ora però si trattava di dividere 
anche ì beni. Chi avrebbe lasciato l'appartamento? Difficoltà pe
santi che forse hanno contribuito a spezzare un equilibrio mentala 
sicuramente fragile. 

r.p. 

Stafano Battaglia, il figlio minora dalla donna uccisa iati dal marito 
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